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ORGE, AFFARI E INTRIGHI POLITICI A C A P O C O T T A 

Polemiche attorno alle rivelazioni 
contenute nel "memoriale Caglio,/ 

L'onorevole Spataro, il medico del Papa, il figlio di Piccioni, il capo della polizia vengono 
chiamati in causa dal documento - // Montagna smentisce e Anna Maria ne contesta /'autenticità 

Uno vera e propria ridda 
di rivelazioni e di smentite 
.si è intrecciata intorno ai sc­
ordi contenuti nel memorili -
Ic di Anna Maria Cavito. 

Nella nostra edizione di 
ieri ubbia»to j m b b l i a u o una 
parto dt un documento che 
•un settimanale milanese de­
finisce il memoriale della 
Caglio. Successivamentv ve­
niva messo in rendi ta <l nu­
mero del periodico contenen­
te il testo ds (jiu'sto .iresunto 
memoriale, sul ipiale crino 
pero stati operati numerosi 
tagli. Non appena lettolo, 
.Amia Marta Cnylio. eoi».* ri­
sulta dalle sue dichiarazioni 
che pubblichiamo qui rican­
to, ne. contestava l'autev'iei-
tà. Contemporaneamente, il 
signor Uyo Montagna invt'Hi 
alla stampa la seguente let­
tera: «Signor direttore, con 
formale riserva di fare est»n-
dcrr ai responsabili l'a.'oue 
penale in eorso contro il 
giornalista Muto, la pr'ijn, 
richiamandomi all'art. 8 r.ulla 
legge sulla stampa, di dirmi 
atto che quanto contenti'J a 
carattere diffamatorio della 
mia e altrui reputazione nel 
cosiddetto memoriali' attri­
buito alla signorina Anna 
Maria Moneta Caglio, puo-
blicato sul numero 7 anno A* 
dell'Europeo e riportato Cai 
suo giornale è destituito ita 
ogni e qualsiasi fondaiwiito 
di verità sia per la parte die 
personalmente mi riguarda, 
sia per gli altri nomi :n es.-'> 
fatti. Dai giornali apprev.lo 
una dichiarazione dell'invo­
cato Ferrari Bravo ne.la 
quale si nega, da parte della 
cliente, ogni autenticità al 
memoriale stesso. Valuterà il 
magistrato se ed in qwivto 
qìicstc ultime affermazioni 
corrispondono a verità ». 

Quali sono le rivelazioni e 
le accuse che sia l'accusar ri-
ce, sia il principale nccii.fi"> 
si affrettavano a conta-aie'' 
Va detto subito che ti ri.wn-
•meiito pubblicato dal ucrin-
dico milanese, pur ooi i lc / ir i i -
do accuse gravi, sembra vo­
ler circoscrivere ad alluri 
aspetti di carattere immurai" 
la complessa e fosca vii" mìa. 
Nel documento in questione 
si afferma che Anna Marta 
Cagl io .conobbi: Ugo Alonra-
gna «eoli uffici del Ministero 
dello Telecomunicazioni dove 
gli venne presentato dal se­
gretario del Ministro Spa­
taro. 

Più oltre, dopo aver (letto 
clic Ugo Montagna, gestisce 
la riserva di Capocotta insie­
me a Riccardo Galeazzi Lisi, 
archiatra pontificio, a Gian­
nino Ricci Bartoloni ("che vii 
fu detto nipote di Sua Santi­
tà", dice la ragazza nel me­
moriale), Luciano Farine ed 
Enrico Galeazzi, governatore 
della Città dei Vaticano 
("questi ultimi due", serico 
ancora TIC! memor ia l e Amia 
Ala rio Cagl io , "però sono fuo­
ri di ogni sospetto"), il docu­
mento proserjuc accennando 
aM'ainicteia -tra Ugo Monta­
gna e Piero Piccioni. 

"Venni in/ine a sapere", 
scrive la ragazza", che era in­
timo amico (il Alontagna) di 
Piero Piccioni". (Qui due ri­
ghe che omettiamo). 

A fjuesto punto il pre.sun.'o 
memoriale descrive la circo­
stanza (ormai nota) nella 
quale la Caglio avrebbe .nen-
tificato Wilma Montai in 
una donna che stava in au'o-
titobifc col Montagna. 

Il memor ia l e accenna quin­
di a l la campagna di s tampa 
die .>i scatenò in seguito alla 
morte di Wilma Montesi, ri­
ferisce in termini vughi una 
telefonala con la (piale Piero 
Piccioni avrebbe chiesto al 
Montmjna di andare insieme 
dal capo della Polizia. Verso 
la fine del mese di aprile 
(Anna Maria non ricorda il 
giorno preciso), la ragazza 
sali in macchina col Monta­
gna. (Omettiamo qui alti e ot­
to i igne. La Caglio alfeinna 
di uvei e litigato col Monta­
tili. i a proposito di Piccio­
ni jr. che lui diceva del tutto 
estraneo al caso Montesi). 

"Mi rispedirono a Milano, 
dice nel documento, "e Spa­

nale del Papa) e eoi figlio di 
Spataro in via Asinara...". 

Nel settembre del 1U53, in 
quanto Maria, secondo le sue 
affermazioni, era d'intralcio 
agli affari del Moni a g n a 
("svolgeva i suoi affari solo 
di sera", scrive la ragazza), 
Amia A/aria Aloneta Cagl io 
fu rispedita un'altra volta a 
Milano. Dopo una serrata 
corrispondenza, la ragazza 
riuscì a farsi accogliere di 
nuovo dal Montagna in otto­
bre. Nel memoriale, Anna 
Maria afferma che, /«rima 
della sua partenza per Mila­
no, Ugo le parlò delle diffi­
coltà /maliziane in cui si di­
batteva. La ragazza afferma 
che fecero insieme i conti dei 
debiti che arerà accumulato 
il marchese Montagna- r>2 mi­
lioni complessivi. 

"Ritornai il 22 ottobre mat­
tina", riprende il memoriale. 
"Aveva fatto il suo aliare (il 
Montagna): quale, non me lo 

li professor Galcazzi-Lisi, nrchintr.i iioiiUliiio 

taro mi raccomandò alla Te­
levisione. Pero non fui accet­
tata a causa del mio erre di­
fettoso... Ugo Montagna mi 
permise poi di ritornare i' 
2 di ogni mese, per festeg­
giare insieme la ricorrenza 
del nostro primo incontro... 

"Il 3 agosto del '53 io ed 
Ugo andammo a Pompei per 
ringraziare la Aladomm per 
un affare andato bene", "Di 
la", aterina Anna Maria, 
"Ugo Montagna mandò una 
serie di cartoline agli amici. 
A Gian Piero Piccioni scrisse: 
"Tutto bene olla jfine di set­
tembre". A proposito di "quel 
tutto bene alla fine di set­
tembre", Anna Maria scrive: 
"Credevo che stesse trattan­
do la rendita di una bellis­
sima l'illn valutata alcune 
centinaia di milioni e clic lui 
ha in società con Riccardo 
Calcac i Lisi (medico perso-

vollv dire. • Certo, • JHTÒ. • non 
arerà venduto la villa di t'ia 
Asinara. Aveva invece paga­
to tutti i suoi debiti, comue-
rato uno stabile ni l'ia Tori­
no, fatto intestare a (nome 
omesso) dietro compenso di 
una Fiat 1100 e preso l'appar­
tamento a (nome omesso). In 
più aveva moltissimi soldi, tu 
ringraziamento di piaceri a-
vuti. inviò a (nome ornerò) 
trecentomila lire ». 

Infine il .settimanale mi la ­
nese riferisce altri ep isodi oià 
noti: le riunioni di r i c c i a 
notturna cui avrebbero par­
tecipato Alonfayiui. Riccardi 
Galeazzi Lisi. Iìugnura e » 
figli di Spataro e di Pacioni; 
le sigarette alla marjmina 
che Montatala avrebbe por­
tato nella sua automobi''': la 
minaccia di rimpatrio i n i 
foglio di via che Montne.ua 

La Cagl io «live: 
s o molto «li più 
DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIKENZK, 11. — Siamo riu­
sciti a parlale con la signorina 
Anna Maria Moneta Caglio nel 
convento che attualmente la 
ospita dopo i movimentati gior­
ni romani. La laga/za, alla qua­
le avevamo chiesto .se avesse 
letto il numero dell'.. Europeo .. 
che riporta il suo pi esimio me­
moriale. e clie cosa ne pensas­
se. ci ha testualmente dichia­
rato' 

• Ho visto I* E u i o p e o - . E' 
tulta una porcheria!... Dalla 
sua voce si capiva quanto do­
vesse essere seccata, an/i adi­
tala. Le abbiamo allota chiesto 
se il contenuto di quella « por­
cheria •• fusse voi .unente tulio 
falso, o se qualcosa di vero vi 
fosse. A questa domanda, Anna 
Mai ìa ha più volte tentato di 
non ì ispondere o di lispondere 
evasivamente, tntt'al più ci 
aveva i isposto che si trattava 
di .- una cosa messa su alla me­
no peggio. . . Poi, evidentemente, 
<l<'\e avei cambiato parere, per­
che tutto d'un colpo, con voce 
tagliente e nello stesso tempo 
dolente ci ha detto: 

. .Qualche cosa pottebbe esse­
te vera: e propuo questa qual­
che cosa avrebbe dovuto essere 
•salvaguardata dai segreto pro­
fessionale: ma qualcuno ha par­
lato per danaro! ... 

Poi, Anna Maua è restata 
.silenziosa per parecchio tempo. 
malgrado le nostre domande, ed 
ha rotto il suo silenzio per fa­
re delle considerazioni sconfor­
tatiti sulla misura della fiducia 
che in generale si può conce­
dere all'umana natura. Tali 
amare riflessioni si sono bru­
scamente esaurite in una di­
chiarazione di Ihlucia nei n -
guardi dell'avvocalo Ferruccio 
Ferrari Bravo. 

Abbiamo p:ovato a •n.asietc 
su queste impot tanti n v e l a / i o -
in, ma sen/a risultato; allota. 
per l iportare la u y j z z a alla 
loquacità, le abb.anu doman­
dato se. a patte U- aggiunte 
inventate o .. me.-.se MI alla 
meno peggio .. il memoriale 
pubbKcato dall'Europeo colite­
ne-.-'e pili tuttavia !o patte cen-
ttalc e più inipn: tante delle 
rivelazioni che ella ha .n ani­
mo di fate. L:i ti posta e stata 
secca: 

-. Nemmeno per sogno ... 
E, con questo, e tei minata 

la parte più intete ca:ite del 
nostro colloquio. 

Ma dalla nostui \ m \ i ad 
Anna Maria Moneta Caglio. 
abbiamo finche appreso, non 
da sue dichiarazioni, che ie i i 
sera e stamane ella ha ricevu­
to la visita di alcuni funzio­
nari d i polizia e che in questi 
giorni sovente .«i è recato da 
lei il Ministro piovincialc dei 
gesuiti fiorentini, a bordo di 
una macchina targata Ro­
ma 40B23 

Giungono a Bari le salme 
dei Caduti di Cefalonìa 

Centoquaranta delle 1192 salme risultano ignote • La 
mesta cerimonia avrà luogo stamane al molo Foraneo 

Scoperto un traffico 
di stupefacenti a Napoli 

Interrogato anche il fidanzato della Bisaccia ? 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI, 11. — Demmo no­
tizia. giorni 01 sono, del gtos-
.x) ^vandalo scoppiato a t ira-
guano intorno iti tlattico di 
cocaina che, secondo la \ o c o 
pubblica, sin ebbe stato d i le t to 
in quella zona dal p.irioco don 
Nicola Huoeco. Attuino al par-
toc»), che a g u a o \ \ utincntr da 
schermo nei contiotiti della fi­
nanza, si muovevano molte 
persone, non solo di Gragna-
uo. Ti a queste si fa il nome 
Ji un tal Sebastiano Somma 
che agirebbe a Napoli. Di quo 
sono partite le indagini che la 
Procura della Repubblica ha 
affidate al sostituto proeiuato-
re dott. Ognissanti. La que­
stura ha. quindi, mes.-o a di -
spevs-izione della Procura un 
funz.oliarlo esperto in questo 
ramo di indagini, il dott. Gr.ip-
pone. Ieri sera il dott. Grap-
pone partiva alla \o l ta di Mi­
lano, dove ss trinerebbe un 
al t io giuppu di iicr.soiie im­
plicate nel traffico cìandest.-
no dì stupefacenti, in conlatto 
con la no-tra città. Uno stu­
dente di medicina. Federico 
Itri. nativo di Stella Cilento, 
veniva intanto tratto in arre­
sto perché .-orpre^'o mentre 
prendeva in con-cgna un pac­
chetto di sostanze stupefacenti 

ida una -ignora, che poco avrebbe fatto alla Cagho. 
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prima le ave\a acquistate 
in una fai macia 

L'esame delle ncctte medi­
che pi esentale alla farmaco 
pei ottenete gii àtiipx'faconti, 
ha indotto l'automa mquiien­
te a litencre che si tratti di 
una vasta oiganizzaz-one. 

L'Itn è stato iinclnu.--o nel­
le earceii di Poygioioale. do­
ve il dotti.Ognissanti si c l i c ­
cato itàJrtatiina per ptocederC 
ad un primo interrogatorio." Di 
questo fioteri oratorio e Ttai 
successavi, se il giovane s: de­
ciderà a parlate, M attendono 
rivela/ioni che permetterebbe­
ro for?c di giungere alla so­
luzione di molti misteri. Que­
sto almeno spera l'opinione 
pubblica. L'anno scorso, infat­
ti, un autiMa di Positano. Vito 
Parlato, fu ucciso in circo­
stanze oscurNsime al km. U 
dell'autostrada Pompei-Napoli. 
dopo aver accompagnato a Sa­
lerno d u e «commercianti.. 
che non lasciarono traccij di 
cc. Una signora, rimasta igno­
ta. fu trovata morta il 1. ot­
tobre ultimo -sulla co.sta, tra 
Lacco Ameno e Casamicciola. 
Portavo una valigia che scom­
parve. Molti collegano la mor­
te della signora, come la scom­
parsa del sindaco di Battipa-
2lia. Loicnzo Rago. come, in­
fine. la morte oscura di un 
macharo mpoletano. Vincenzo 
Pollio. sulla spiaggia di O-'tia. 
al traffico di stupefacenti che. 
por via mare, sì sarebbe svol­
to mediante motoscafi tra 
O-tia. Ischia e Positano. ma­
scherandosi ^otto l'apparenza 
di gite turistiche. Sembra in­
tanto che tra le persone in­
terrogate nel corso delle at­
tuali indatr ni «ia anche il fi­
danzato di Adriana Bisaccia 

E' «tato intanto accertato che 
jil marchese Ugo Montagna fre­
quentavi» «issai spesso la nostra 

BARI. 11 — Scortata dal 
cacciatorpediniere «Alabarda > 
della Terza Divisione navale, 
battente l'insegna del con­
ti ammiraglio Mario Gioigino. 
e da due motosiluranti è 
giunta nel nostro porto la 
nave * Montegrappa » che re­
ca altre 1192 salme di mili­
tari caduti in Grecia. Delle 
1192 salme 140 risultano igno­
te. menti e tutte le altre so­
no state riconosciute. S i t i a t -
tu nella stragi andò maggio­
ranza dei caduti di Celidonia. 
combattenti eioici che in ter­
ra straniera hanno difeso la 
libertà o l'onore nazionale, a 
cui va il saluto e la ricono­
scenza della Patria. Combat­
tendo conilo i nazisti, essi 
contribuiiono a far ritrovare 
all'Italia la stiada del riscat­
to, hi via maestia della i e -
sisten/n. 

La cerimonia dello sbaico 
dello |)t:me 100 salme avrà 
luogo domattina 12 alle ore 
10 dal molo Foraneo. Ren­
deranno gli onoii ìeparti del 
9. Fantena e dei carabinieri, 
guai die di lìnan/a, vigili ur­
bani e del fuoco. Dopo la 
benedizione dell'arcivescovo 
mons. Nicodemo il corteo, ac­
compagnato dalle famiglie dei 
caduti, dai rappresentanti dei 
combattenti e dei partigiani. 
dalle autoiita e dal popolo. 
nercorreià il lungomaic Im-
neratorc Augusto, corso V. 
"•• ••mele e via Crispi. per 
••>"'"iinnP|-(> jj cimitero dove 

nel Sacrario avrà luogo la tu­
mulazione. 

Delegazione unitaria 
per la Val Voniano 

ricevuta da Gronchi 

l e u l'on. Gronchi, piesi-
dente della Camera, e l'on. 
Castelli Avolio, presidente 
della commissione Finanze e 
Tesoro della Camera, hanno 
ricevuto il compagno on. Di-
paolantonio, segretario della 
C.d.L. di Teramo; l'on. d.c. 
Gori, il presidente della pro­
vincia di Teramo, l'avv. Tar-
quinio, l'assessoie provinciale' 
Ridoltì. il parroco di Crogna-
leto e i sindaci dì Giulianova 
Roseto. Molitorio. Fano Adria­
no, Pietincarmeln. Crognale-
to, Tossicin. Isola. Castelli. 
Castel Castagna. Basciano. 
Penna S. A. e il segretario 
provinciale della CISL Cer-
mignano per, discutere la gra­
ve situazion<*'del Vomano do­
ve da »">2 giorni. 3000 lavora* 
torL.Kono in ^sciopero contro 
la richiesta avanzata dalla 
' T e m i - di licenziare l.'JOO 
operai occupati nei cantieri 

loquìo avuto con il suo cliente 
Sostanzialmente il padre Ita 

ripetuto la versione riferita 
a Mnntelepre dalla moolie ni 
giornalisti. Ma egli ha dichia­
rato decisamente che quella 
mattina era la prima volta 
chi suo figlio premiava la 
medicina. L'aveva 'icevuta 
qualche giorno prima. 

Al riguardo il vecchio ha 
voluto precisare che aveva in, 
quel giorno udito una noce 
chiamare il figlio dallo spion­
cino e vista poi una mano che 
gli porgeva il V'idalin. Il vec­
chio ha affermato che fu al­
lora la prima volta che culi 
vedeva il flaconcino il quulc 
appariva giù per meta vuoto 

A questo punto si inserisce 
una strana testimonianza che 
lo contraddice: quella di 
Frank Afannino e Antonio 
Terranova ì quali, vicini di 
cella dei Pisciotta, sostengono 
che Gasparino i)rima di mo­
rire avrebbe detto 'oro che 
aveva preso già due o tre 
volte nei giorni precedenti il 
medicinale. 

Perchè Terranova e Man-
nino vogliono sostenere inge­
nuamente questo, iti contrad-
dizioiip con quello die d'ee il 
iH'crhio? Per tentare di far 
scansare l'ipotesi dell'avvele­
namento con la medicina? Se 
infatti Pisciotta aveva Dresa 
già in precedenza la medici­
na. risalterebbe meno RDÌP-
gabile come non sin morto 
nei giorni precedenti 

Stamattina il funerale di 
Pisciotta ha portato sulla 
strada di Monteleprc tutta lo 
popolazione, che ha «eguito 
ninfa e con la stessa masche­
ra di spavento che aveva an­
ni or sono sul volto, la bara 
trasportata a spalla da amici 
e familiari. Quando la bara 
è passata entrando nel pae­
se, davanti alla casa di Giu­
liano, u padre e la madr? del 
bandito erano alla finestra. 
In tutto il paese c'era una 
atmosfera di riappacificazio­
ne. 
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FRANCESCA SPADA 

(Conlimiaiione dalla I pagina) 

sfata asportata dal marito e 
sarebbe giù in mani .sicure 
per essere esaminata da esper­
ii di fiducia. 

Anche questa asporf«:io»te 
di una parte del medicinale 
che avrebbe dovuto invece es­
sere prontamente sequestrata. 
lascia perplessi, e fa capire 
quale è il • regime carcerario 
esistente nell'Ucciardone, do­
ve in celle a poca distanza 
tra loro si trovano decine e 
decine dì persone, acci-sa ti e 
accusatori, potenti nafiosi e 
deboli fc picciotti ». acute fur­
ba e gente ingenua, gente che 
può minacciare e gente che 
ha ragione di temere. Oltre 
alla dichiarazione della ma­
dre di Pisciotta. interessanti 
sono quelle fatte in giornata 
dal padre. Ce le ha riferite 
l'are. Toscano, suo difensore 
di fiducia che noi abbiamo po­
tuto avvicinare all'uscirà del 

'carcere, subito dopo un col-

Successi nel Cassinate 
dei disoccupati in lotta 

L'aJcscinanJe Stirano Pampantni ed d comicissimo P*pP'n*' De Filippo- in una scerà del /ilm d l v l t o d i S t e n j 
t« Pretura-, prodotto della Excel zi - Documento e distribuito dalla Minerva. 

Vi: v'orno 

CASSINO. 11. — Questa 
j mattina una nuova energica 
(manifestazione di protesta è 
; stata effettuata dai disoccu­
p a t i e dalla popolazione di 
ìPiedimonte S. Germano. 

Mentre una commissione di 
disoccupati — che da alcuni 
giorni proseguono Io «sc io ­
pero a rovescio » — veniva 
ricevuta dal sindaco, tutti gli 
operai abbandonavano il la­
voro e si ammassavano in­
sieme alle loro famiglie sotto 
il municìpio. 

E' inutile dire che la forza 
pubblica è intervenuta in mi­
sura massiccia: oltre quaran­
ta fra agenti e carabinieri, 
al comando di ufficiali e fun-
zior.si-t di polizia giunti da 
Cassino e da Frosinone, han­
no tentato di allontanare i 
dimostranti, ^enza riuscirvi. 

. La fermezza della popola­

zione ha costretto le autorità. 
a decidere l'immediato inizio 
della distribuzione degli arV 
retrati di tre mesi aell'in- ; 
dennità dì caro-pane. Alla; 
compilazione degli elenchi' 
parteciperà, tra gii altri, un; 
componente del comitato dei j 
disoccupati e un dirigente' 
della Camera del Lavoro. 1-J 
noltre il sindaco si è impe-1 
gnato a chiedere l'urgente i-
nizio di lavori per 100 di-
socc-ipati. 

Intanto, con la loro lotta 
i disoccupati di S. Andrea 
hanno ottenuto un altro no­
tevole successo. Infatti ad una 
commissione che si è recata 
ieri dal prefetto e presso lo 
ufficio provinciale del lavoro, 
è stato assicurato che il can­
tiere sospeso proseguirà su­
bito i lavori e che il prefetto 
invierà nuovi fondi 
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